
INCONTRO  FNP  CONFSAL  E  MINISTERO  DELLO  SPORT

Nella giornata di venerdì 23 ottobre una rappresentanza dei vertici della Segreteria
Generale  e  Nazionale  della  FNP  Confsal  ha  incontrato  Giuseppe  Pierro,  Capo
Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri . L'incontro si è
svolto in un clima collaborativo improntato di base sull'apprezzamento per la disponibilità
riconosciuta  dalle  istituzioni  a  questa  sigla  sindacale,  segno  di  sensibilità  nei  confronti
lavoratori  in  un  momento  critico  per  tutti  i  comparti  economici  del  paese.
 La FNP Confsal in qualità di firmataria del contratto nazionale Sport e Salute FFSSNN
peraltro  scaduto  nel  2017,  ha  espresso  le  preoccupazioni  di  coloro  che  rappresenta
riguardo il pericolo che la riforma dello Sport e i decreti attuativi che completano la legge
delega, siano “calati” dall'alto , come avvenuto in passato, senza una concertazione con le
parti  sociali  anche  attraverso  tavoli  tecnici  di  approfondimento.

 Il fulcro della discussione si è incentrato su una auspicata unicità del contratto di
lavoro che  razionalizzi  lo  spezzatino  degli  odierni  rapporti  di  lavoro  esistenti  e  non
consenta  fughe  pericolose  in  avanti  (come  per  altro  già’  accaduto)  da  parte  delle
Federazioni Sportive Nazionali.

In tal senso non convince (anzi sarebbe deprecabile) una pianta organica del Coni
con personale che da privato diverrebbe di pubblico impiego, una diversa pianta organica
composta da personale assoggettato a lavoro subordinato di tipo privatistico ma con Sport
e Salute (partecipata al 100% dal Mef) e altri ancora del tutto privati alle dipendenza delle
FFSSNN  (con  contributi  pubblici  provenienti  da  Sport  e  Salute).
 Logica,  buon  senso  e  raziocinio  suggerirebbero  invece  una  riforma  seria  che
riconduca TUTTI i  Lavoratori dello stesso comparto (come era in passato) IN UN'UNICA
tipologia di contratto riconosciuto da unico soggetto (che sia Sport e Salute o CONI ) da cui
dipendano tutti i rapporti di lavoro.



Ulteriori perplessità sono state espresse riguardo l'operatività di alcune Federazioni
sportive  che,  attraverso  l'autoreferenzialità  sulla  gestione  autonoma  amministrativa,
hanno provocato spaccature nel fronte unico federale e disciplinato fattispecie di rapporti
di  lavoro  illegittimamente  come  ad  esempio  nel  caso  della  Cassa  Integrazione.
Positive  in  tal  senso  le  dichiarazioni  del  Ministro  dello  Sport  Vincenzo  Spadafora  che,
riguardo  al  contributo  pubblico  alle  Federazioni,  ha  sottolineato  come  (ad  esempio
aggiungiamo  noi)  il  pagamento  dell'affitto  degli  uffici  disciplinato  dallo  Stato  porta  a
considerare  “eufemistico”  il  bilancio  federale  come  autonomia  gestionale.
 In  piena  disponibilità  di  dialogo  tra  le  parti  il  Capo  Dipartimento  Pierro  ha
sottolineato  come  nelle  difficoltà  affrontate  nel  caso  della  Cig  siano  oggetto  del
monitoraggio del Ministero pronto ad intervenire favorendo il dialogo e la concertazione
tra le parti in causa.

Premesso ciò,  tanti  sono i  punti  condivisi  della  riforma come l'ampliamento del
contratto  unico  che  introdurrebbe  e  disciplinerebbe  figure  professionali  oggi  senza
contratto quali ad esempio gli operatori delle ASD e SSD.
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